IL MIO DIO E’ MORTO



venerdì santo 2004

L’esperienza del dolore, 

della sofferenza, delle lacrime,

la realtà della morte

sono momenti comuni,  

coinvolgenti, 

inevitabili,

angosciosi.

Il mio Dio ha sofferto

quanto un corpo umano 

e uno spirito invitto

potevano sopportare prima di cedere.

Il mio Dio che è Vita,

che dà la vita 

e tiene in vita ogni creatura

è morto

perché l’ignoranza, l’invidia,

la cattiveria, l’odio, 

possono annullare il bene,

l’amore, la vita.

Il mio Dio è morto

perché si è fatto completamente,

totalmente uomo

senza riserve,

senza privilegi,

Il mio Dio è morto

perché non ha voluto assoggettarsi

ai poteri di questo sporco mondo,

non si è reso connivente

con alcuna forma di autorità e di potere.

Il mio Dio è morto

immagine, segno, icona

di milioni, miliardi di esseri umani

più bestie che uomini,

del Bangladesch, delle Filippine,

in Africa, in Iraq,

nelle bidonville delle metropoli 

americane e dell’Asia,

che, senza colpa, 

vivono per tutta la vita 

il Venerdì Santo.

Il mio Dio è morto

perché era un contestatore,

un rivoluzionario;

è morto 

perché era una persona vera,

è morto

perché non ha accettato compromessi

con la sua coscienza

è morto

per fedeltà ad una Parola data al Padre,

è morto

perché la verità era luce nei suoi occhi.

Il mio Dio è morto

perché la bontà, la sincerità, il coraggio

l’umiltà, l’originalità del suo messaggio

ne facevano un Uomo pericoloso;

è morto 

per avere scrollato fin dalle fondamenta

le basi di ogni religiosità,

di ogni politica, 

di ogni potere.

Il mio Dio è morto 

per amore.

L’Amore che portava al Padre

è il vero, misterioso, motivo.

Il mio Dio, Gesù

ha donato, offerto, sacrificato 

la vita alla Persona amata;

è morto donandosi al Padre 

come vittima,

come sacerdote,

come tempio e altare.

Il mio Dio è morto

perché io potessi capire 

come si vive, 

cosa significa amare, 

per chi e perchè morire.

Il mio Dio muore

ogni volta che l’uomo 

tenta di farsi Dio.

Il mio Dio muore ancora,

in tanti poveri cristi

che continuano a morire innocenti.

Il mio Dio muore

ma non è per sempre!

Il mio Dio muore

perché io possa vivere da Dio.
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